
               DOMENICA 16 GIUGNO 2019

Carissimi, sullo sfondo di questa domenica dedicata alla Santissima Tri-
nità (la Comunione dell’Amore), ci sono i giorni della nostra Patronale! 
I Care, mi sta a cuore, mi interessa! Don Milani è stato il “testimonial” 
dell’edizione 2019 e molti ne hanno apprezzato l’attualità. La mostra e il 
monologo di Luigi D’Elia hanno visto coinvolte davvero tante persone. 
Sono rimasto particolarmente colpito dal grande silenzio durante il mo-
nologo. Anche i bambini sono rimasti in un atteggiamento di straordi-
naria attenzione.
 
	 La festa era iniziata con gli Anniversari e la Messa con gli am-
malati e gli anziani ai quali è stata data l’opportunità di ricevere anche 
l’Unzione degli Infermi. Una Messa intensa, conclusa con un piacevole 
momento di fraternità sotto il portico. 

	 Nella riflessione della Festa ho voluto porre l’accento sull’espres-
sione di Paolo: A ciascuno è data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune. Questo è il dovere del Vangelo: il bene co-
mune! Una grande responsabilità che deve investire ogni singolo Battez-
zato e tutta intera la Comunità! 

	 Don Milani, con l’intuizione e la costituzione della scuola di Bar-
biana, ha saputo davvero e con determinazione prendersi cura di questo 
Bene comune. 

	 Ho concluso (domenica) con un “sogno”: 
Io sogno una Chiesa così:
fatta di uomini e donne 
- io per primo - che non si lamentano più
e che si prendono a cuore il Tutto!
… il bene comune, il bene della Vita! 

	 E … GRAZIE!  Sì, grazie a tutti per la partecipazione corale e 
“sentita” alle iniziative della Festa. E grazie a tanti che hanno lavorato con 
impegno, motivazione e senso di comunità! 
Il Grazie non è mai scontato e vale più di tante altre parole!! GRAZIE!
								      

don Fabio

“I Care”, mi sta a cuore...



PENSIERI DALLA PATRONALE…

Erano parecchi anni che non partecipavo alla festa Patronale. E’ stato bellissimo vedere i 
banchetti dei gruppi di volontari, alcuni con cui non ci vedevamo da tempo, e sentirsi parte 
di una sola Comunità.
Per non parlare dell’emozione di assistere al grandissimo impegno da parte di tutti per la 
buona riuscita della Festa, l’entusiasmo dei bambini e la gioia degli adulti nella partecipazione 
e nell’interesse per le attività che sono state proposte.
Ci siamo sentiti parte di una grande famiglia.

                                                                                      Una volontaria del  Centro di Ascolto

Carissimo Don Fabio,
			   ciò che tutti gli anni mi meraviglia è l’affluenza incredibile che si 
verifica durante la Festa Patronale. Arrivano tantissime persone ma ancora di più, arrivano 
tanti giovani che non sempre sono gli stessi che troviamo durante le celebrazioni. Mi verrebbe 
da dire che forse bisognerebbe organizzare più spesso momenti di festa, ovviamente più 
modesti in termini di attività. 
L’altra cosa che mi ha stupito, è il servizio della cucina che nonostante il “layout” della cucina, è 
riuscito a fare tantissime cose per merito dei volontari che si fanno in quattro per accontentare 
tutti sempre con il sorriso sulle labbra..
Poi comunque è proprio bello vedersi con gli amici della parrocchia e scambiare quattro 
chiacchere, vedere i bambini crescere e diventare ragazzi. E vedere i ragazzi tornare nel luogo 
che li ha fatti crescere nella Fede e nella responsabilità.
Un cenno anche alla mostra di Don Milani, molto bella. Innanzitutto l’umiltà con la quale 
Don Milani ha accettato, lui, di buona famiglia, di assumere un incarico che all’inizio 
pareva proprio denigrante e che lui ha saputo trasformare in un’eccellenza mondiale. Difatti 
durante gli esami alla Cattolica dello scorso anno, ho appreso che negli USA hanno imparato 
tantissimo dalla didattica di Don Milani, molto di più di quanto non abbiamo fatto noi in 
Italia. Lui è stato un precursore come Maria Montessori. Don Milani ha capito l’importanza 
della cultura per la promozione umana. E, anche il suo contributo alla crescita culturale in 
politica, è stato importante affermando che: “Non c’è nulla di più ingiusto quando fai parti 
uguali tradisuguali” e poi anche “Conoscere i ragazzi dei poveri e amare la politica é tutt’uno”.

Paola Corradi



BELLA STORIA!

È una gioia grande per me poter vivere l’e-
sperienza dell’oratorio estivo nella vostra 
comunità di San Paolo. Il titolo dice già mol-
to di quello che in questa prima settimana 
abbiamo potuto ammirare. “Bella storia” è 
l’invito a guardare alla propria vita con una 
promessa di speranza: “Io sarò con te”! Il Si-
gnore garantisce che dovunque la nostra vita 
ci possa portare, Lui ci sarà, per noi. È così 
che questa estate è momento vivo della storia 
di ciascuno di noi: è già oggi che incontria-
mo Gesù! 
Sento viva la promessa del Signore nell’in-
contro quotidiano con tutti i ragazzi, dai più 
piccoli che vengono per giocare ai meno pic-
coli che, con cuore grande, vivono la gioia di 
amare nel servizio ai bambini la loro comu-
nità. 
L’intreccio meraviglioso di relazioni che si 
creano rende concreto lo slogan che accom-
pagna il nostro oratorio e che gli animatori 
hanno scritto sulle loro magliette: “La bellez-
za è nella storia di chi ama”. 
Nella mia di storia ho avuto il grande dono di 
conoscere i ragazzi e le ragazze dell’oratorio 
San Paolo: sono letteralmente “straordina-
ri”. Hanno passione, hanno voglia, rompono 
tutti gli stereotipi possibili sui loro coetanei 
e testimoniano la presenza di un’Amore più 
grande nella vita di ciascuno di loro. 
La bellezza presente nella storia di questi ra-
gazzi è la presenza stessa di Gesù, del Risorto 
che VIVE dentro ciascuno di loro e continua 
a rendere presente il Regno dei Cieli qui, 
oggi, tra di noi. La cosa più bella che possia-
mo fare è continuare ad indicare loro la via 
del Signore, che è Gesù stesso. 	

La nostra sto-
ria, la storia 
di persone 
che amano, 
ci insegna che per le persone a cui volgiamo 
bene, vogliamo il meglio. Questo vale anche 
per me: mi sono accorto da un po’ di tem-
po che voglio bene e questi ragazzi e che per 
loro, insieme a voi, anch’io voglio il meglio. 
Così mi chiedo: chi meglio del Signore può 
rendere la nostra vita un capolavoro? È Lui 
che ci ha creati, è Lui che guardando ciascu-
no di noi dice: “Tu sei prezioso ai miei occhi, 
sei degno di stima e io ti amo! Tu sei per me 
la perla preziosa per cui sono disposto a dare 
tutto, fino alla mia stessa vita”. E Gesù dà 
la vita per noi ogni giorno, nell’Eucarestia.  

	
La mia preghiera per i ragazzi dell’oratorio 
è che possano davvero, come l’evangelista 
Giovanni, riconoscere in Gesù Crocifisso 
l’evidenza che “Dio è Amore”. Ma non un 
amore qualsiasi: è un amore incondizionato. 
Chi ama davvero, non chiede niente per sé, 
ma dona tutto. Noi non dobbiamo fare nien-
te: l’unico nostro compito di figli e quello di 
crescere! E crescere non è restituire quello 
che abbiamo ricevuto, ma aprire una corren-
te d’amore che sa donare quanto ha ricevuto. 
Gesù ci ama gratis, senza volere nulla in cam-
bio. La nostra risposta è nell’amare davvero 
gli altri, non per avere qualcosa in cambio e 
senza dover dimostrare nulla a nessuno, ma 
solo perché “chi ama, vive” e chi dona stesso 
testimonia la gioia di chi, pensando alla sua 
vita, non può che dire: “Bella storia!”

Riccardo (Seminarista)

E’ INIZIATO L’ORATORIO 
FERIALE!!!



BATTESIMI:  un augurio speciale a Lucrezia Ruio, Aurora Pontillo, Limardo 
Camilla, Alfieri Lucilla, Marzia Carruba

MATRIMONI:  un augurio a Elena & Marco, novelli sposi!

Sabato  22 giugno, alle ore 15, celebrano il Sacramento 
Roberto Bellani & Della Monica Carmela!

Un augurio anche a 
Luciano Pensieri e Valentina Schipani, 

sposi il 01 giugno a Stalletti (CZ)!

Sono disponibili - presso 
la Segreteria dell’Oratorio 
- le fotografie relative agli 
Anniversari di Matrimonio, 
celebrati sabato 1 giugno...

PELLEGRINAGGIO 
AL SANTUARIO DI RE 

VAL VIGEZZO
- SABATO 22 GIUGNO - 

Iscrizioni presso 
la Segreteria dell’Oratorio 

fino ad esaurimento posti... 
(affrettatevi!)


